
PROGETTO Sostegno allo sviluppo locale nella regione di Tambacounda

INTRODUZIONE
Tambacounda è una regione dell’entroterra senegalese caratterizzata per l’estrema povertà e gli altissimi
tassi di disoccupazione giovanile e di analfabetismo che supera il 70%.
 Due sono gli elementi che caratterizzano la regione in riferimento al fenomeno migratorio: la posizione
geografica isolata dalle principali attività economiche del paese, ma di importanza vitale come snodo viario
per l’accesso ai paesi limitrofi (in particolare sulla direttrice Dakar-Bamako), e il contesto economico basato
quasi  esclusivamente  sulla  produzione  agricola  stagionale  (dal  mese  di  agosto  al  mese  di
ottobre/novembre). Tradizionalmente la regione è stata sempre caratterizzata da fenomeni migratori legati
alla stagionalità delle attività agricole, ma con il recente acuirsi della crisi libica, Tambacounda è divenuta il
naturale corridoio di transito per coloro che intendano raggiungere l’Europa via terra passando per il Mali
(Bamako), il Niger (Agades) e quindi tentare la traversata del Sahara fino alle coste del Mediterraneo, con un
conseguente intensificarsi di partenze dalla regione stessa.
Le motivazioni alla base della scelta migratoria sono molteplici ma, sostanzialmente, si possono individuare
innanzitutto nelle precarie condizioni economiche che affliggono le fasce più giovani della popolazione, non
solo di questa area ma dell’intera nazione.

OBIETTIVI DEL PROGETTO
Il  progetto ha come obiettivo principale il  contenimento del fenomeno della migrazione irregolare sulla
rotta terrestre dal Senegal verso le rive del Mediterraneo.
Per questo si è scelto di intervenire per migliorare  le conoscenze e le competenze professionali di giovani e
donne nei comuni più colpiti dal fenomeno migratorio del distretto di Tambacounda, attraverso corsi di
formazione professionale. Parallelamente è stato istituito un fondo con cui incentivare le start up ad avviare
processi  per  la  creazione di  impresa  o  per  l’autoimpiego come alternativa consapevole alla  migrazione
irregolare.

ATTIVITÀ 

Formazione professionale
Sono stati  organizzati  dei  corsi  di  formazione professionale selezionati  secondo le esigenze del mercato
locale del lavoro e destinati a 225 giovani (migranti di ritorno e possibili candidati alla migrazione irregolare)
provenienti dai comuni di Tambacounda, Goudiry, Macakoulibantan e Missirah.
I  corsi  erogati  saranno  di:  elettromeccanica,  assistenza  e  riparazione  sistemi  fotovoltaici,  assistenza  e
riparazione hardware informatici, conduzione moto-taxi.
Tutti i moduli formativi saranno riconosciuti da parte del ministero competente (Ministère De La Formation
Professionnelle,  De  L’apprentissage  Et  De  L’artisanat);  inoltre  prevedono  una  settimana  di  formazione
teorica circa l’autoimprenditoria e l’autoimpiego, che sarà affiancata dal servizio di avvio al lavoro tramite
specifiche  sessioni  di  tutoraggio  e  accompagnamento  presso  le  istituzioni  competenti  per  le  eventuali
registrazioni o formalità da espletare.
Per facilitare l’inserimento nel mondo del lavoro infatti, il progetto prevede anche l’istituzione di un servizio
di avvio al lavoro presso la scuola salesiana Don Bosco in raccordo con ANPEJ e ARD.
Il  servizio, in capo a personale dedicato per l’intera durata del progetto, si  occuperà della selezione dei
beneficiari,  di  sistematizzare  le  basi  di  dati  circa  gli  ex-alunni  impiegati  e  disoccupati,  censimento
opportunità di stage o apprendistato presso PMI, servizio di tutoraggio e bilancio competenze, assistenza 



tecnica per redazione Cv e pratiche burocratiche avvio impresa. L’ufficio sarà anche incaricato di organizzare
due open days di promozione della scuola e di incontro e scambio con le realtà imprenditoriali e artigianali
della zona. Manterrà un rapporto di costante collaborazione e coordinamento con le principali istituzioni
che si occupano di lavoro: Camera di Commercio, Camera dei mestieri, ANPEJ.

Formazione e micro-imprenditoria agrosilvopastorale
Il  progetto  prevede  il  rafforzamento  dell’offerta  formativa  in  ambito  agrosilvopastorale  e  della  sua
accessibilità,  il  supporto  nell’avvio  di  micro-imprese  che  valorizzino  l’agrodiversità  e  la  compatibilità
climatica.

Formazione
Verranno erogati  tre corsi presso la scuola cantiere di Goudiry gestita dal Partner EXPERNA per conto della
locale ARD,  per la creazione di micro-imprese integrate agrosilvopastorali nel comprensorio di Goudiry: 

 competenze per la gestione imprenditoriale di un’impresa agrosilvopastorale integrata
In  questo  corso  verrà  definito  il  progetto  imprenditoriale  dei  gruppi,  accompagnandoli  nella
costituzione di GIE (Gruppi di Interesse Economico) registrati e definito un piano di investimenti.

 competenze produttive
In questo corso i gruppi saranno accompagnati attraverso lezioni teoriche e pratica di campo nelle
tecniche produttive agrosilvopastorali. Si sceglieranno produzioni adeguate al contesto pedologico
della regione, metodologie di allevamento migliorate, utilizzo di strumentazione adeguata.

 competenze  nella  trasformazione,  commercializzazione  dei  prodotti  dell’impresa
agrosilvopastorale
In  questo  corso  saranno  esplorate  le  principali  tecniche  di  conservazione,  trasformazione  e
commercializzazione dei prodotti  delle filiere agrosilvopastorali.  Una parte del corso sarà rivolta
anche  a  GIE  di  donne  che  prenderanno  in  carico  le  strutture  di  trasformazione  e
commercializzazione in collaborazione con i gruppi formati presso la scuola cantiere di Goudiry.

Erogazione di incentivi di start up
Allo stesso tempo è prevista l’erogazione di incentivi di start up per:
1.  l’avvio di 3 GIE incaricati di condurre le microimprese agrosilvopastorali
Gli incentivi di start up saranno individuati a seconda delle necessità dei vari gruppi ai quali sarà assegnato
un fondo; il suo utilizzo  sarà pianificato nell’ambito del corso per l’avvio delle attività produttive.
2.  i servizi di conservazione, trasformazione, commercializzazione afferenti alle microimprese create e ad
altri GIE femminili dell’area.
Gli incentivi di start up serviranno per la costruzione di locali adibiti alla sistemazione delle attrezzature
(costruiti in economia utilizzando manodopera locale) e per la forniture delle attrezzature stesse (presse,
decorticatrici, tostatrici, essicatrici, etc.) oltre che per materiali di consumo per l’avvio delle attività (sacchi,
contenitori, bilance, etichette).

Ai GIE sostenuti verrà fornita assistenza tecnica ed un costante servizio di monitoraggio sui campi di loro
proprietà.  Verranno  anche  organizzate  delle  visite  ai  terreni  di  proprietà  dei  GIE  per  favorire  la
collaborazione e lo scambio di buone pratiche.
Saranno, inoltre, organizzate due giornate di sensibilizzazione per le autorità locali utili a promuovere e a
replicare le buone pratiche adottate per la prevenzione della migrazione irregolare e il reinserimento dei
migranti di ritorno.  L’ultimo incontro costituirà occasione di dibattito circa i risultati dell’iniziativa e la loro
replicabilità.

Sensibilizzazione sui rischi della migrazione irregolare
Le comunità rurali (famiglie, GIE, scuole) dei comuni di Tambacounda, Goudiry, Macakoulibantan e Missirah
partecipano ad incontri di sensibilizzazione sui rischi della migrazione irregolare e sulle reali opportunità di
inserimento nei paesi di destinazione.



Le attività di sensibilizzazione sono realizzate in modo trasversale per raggiungere il  maggior numero di
persone possibile. Per questo, alle attività in presenza, si lavora anche sui media tradizionali e il web:

Workshop formativo per il team incaricato delle azioni di sensibilizzazione
Verrà costituito un team di 6 animatori comunitari incaricati di realizzare le azioni di sensibilizzazione nei 4
comuni  interessati  dal  progetto.  Il  team  sarà  formato  con  il  contributo  dell’organizzazione  GADEC,
dell’Assemblea  dei  Giovani  di  Tambacounda  e  del  CDEPS  di  Tambacounda.  Sarà  favorita  l’inclusione  di
giovani migranti di ritorno. 

Realizzazione di 4 eventi pubblici
In ciascuna area di progetto verrà organizzato un evento di piazza nel quale saranno coinvolti artisti di fama
regionale o nazionale e saranno prodotte apposite pieces teatrali  sul  tema della  migrazione.  Gli  eventi
saranno organizzati con l’apporto attivo dei gruppi di giovani organizzati presenti in ciascun comune (gruppi
informali o sportivi) che saranno forniti di attrezzature foto/video e saranno chiamati a documentare lo
svolgimento degli eventi con brevi filmati (tipo backstage). 

Comunicazioni attraverso mass – media e social network
Un  rappresentante  del  team  di  progetto  (capoprogetto  o  il  coordinatore  locale  per  l’informazione  la
comunicazione  e  la  sensibilizzazione)  presenzierà  ad  almeno  3  programmi  radiofonici  sul  tema  della
migrazione irregolare. Inoltre saranno prodotti spot radiofonici di sensibilizzazione e di informazione circa
gli eventi organizzati.

Causeries comunitarie e incontri porta-porta
Il team di animazione comunitaria realizzerà in ciascun comune interessato dal progetto un programma di
incontri comunitari o di gruppo sul modello delle causerie (almeno 10 causerie per comune). Si tratta di
dibattiti  incentrati su un tema di dominio pubblico durante il  quale in maniera colloquiale e semplice i
partecipanti analizzano vari punti di vista e partecipano ad un’analisi del problema sotto la guida di uno o
più facilitatori. A questa tipologia di sensibilizzazione il team di animatori affiancherà anche un programma
di incontri  porta-porta mirati  ai  nuclei  famigliari  dove si  avrà notizia  di  giovani  migranti  di  ritorno o di
possibili candidati alla migrazione irregolare. 

Incontri nelle scuole di primo e secondo grado dei 4 comuni
In ciascun comune verranno realizzati almeno 10 incontri con gruppi di scolaresche di primo e secondo
grado con i quali si discuterà del fenomeno della migrazione clandestina.

COSA STIAMO FACENDO 

Il  progetto  è  in  una  fase  iniziale.  In  queste  settimane  stiamo  visitando  diversi  villaggi  nell’area  di
Tambacounda, realizzando interviste ed incontrando piccoli  imprenditori per selezionari i  beneficiari  del
progetto.

DATI PROGETTODATI PROGETTO

PAESE - Senegal
AREA O LOCALITÀ - Tambacounda

BENEFICIARI - migranti di ritorno e di giovani potenzialmente 
candidati alla migrazione irregolare
BUDGET – Euro 305.840

PARTNER:
- Salesiani di Don Bosco – Scuola professionale salesiana di 
Tambacounda

- EXPERNA
FINANZIATORI - AICS
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